
NON DI SOLO «SPREAD» VIVE L’EUROPA… POTREBBE
SCEGLIERE QUESTO MOTTO, QUEST’ANNO, IL QUINTO
APPUNTAMENTO con il vocabolario europeo, che
convocherà il pubblico ogni giorno da oggi
fino a domenica nella chiesa sconsacrata di
Santa Maria della Vittoria, a Mantova,
nell’ambito di Festivaletteratura.

Cominciata in sordina nel 2008, grazie al-
la Crisi – quella economica, ma dietro, subli-
minale e assai più cruciale, quella dell’identi-
tà europea – l’iniziativa diventa quest’anno
singolarmente attuale. Non a caso l’anno di
nascita è quello dedicato dall’Unesco alla Lin-
gua Madre, una celebrazione – chissà se utile
o retorica – rivolta a un pianeta in cui, anche
dal punto di vista linguistico, vige – quasi – la
regola del 99 a 1: il 4% delle lingue del piane-
ta (inglese, indiano, cinese…) monopolizza il

parlato del 97% della popolazione. E l’impre-
sa mantovana si affianca a quelle comunita-
rie, tese a formare futuri cittadini europei
plurilingui, ciascuno addestrato dalla scuola
a destreggiarsi con tre idiomi, il proprio, l’in-
glese e una lingua di adozione.

Ideato dal Festival e coordinato da Giusep-
pe Antonelli, quarantaduenne docente di Sto-
ria della lingua italiana all’università di Cassi-
no (quest’anno coadiuvato da Lucilla Pizzoli
e Matteo Motolese), il Vocabolario procede co-
sì: ogni anno un tot di scrittori tra quelli con-

vocati a Mantova (venti nel 2008, dieci negli
anni a seguire) regala al Vocabolario una pa-
rola in una delle lingue d’Europa. I lemmi
non vengono necessariamente dagli idiomi
dell’Unione né dell’eurozona, mentre lo scrit-
tore spiega il perché della scelta, e il senso
del vocabolo, nel corso dell’incontro col pub-
blico. Fino qui le lingue rappresentate sono
quindici, sul totale solo comunitario di venti-
tré. Ma in qualche caso ci si è concessi qual-
che escursione sui generis, come l’italiano let-
terario cui Michele Mari ha offerto il termine
«guatare» e Tiziano Scarpa «sito», il sardo
con «scramentu» di Giorgio Todde e il sicilia-
no con «traggediaturi» di Santo Piazzese.

IDONI DIQUEST’ANNO
Ecco il bouquet di parole che il Vocabolario
riceverà in dono quest’anno: l’italiano Anto-
nio Prete ha scelto «lontananza», il francese
David Fauquemberg «écho», il tedesco Lutz
Seiler «zeitwaage», cioè la bilancia del tempo
o, se vogliamo, il cronocontatore, lo svedese
Steve Semsandberg «svek», tradimento, la ro-
mena Gabriela Adamasteanu «provizortat»
provvisorietà, l’ungherese Peter Nadas «ka-
tlan», paiolo, l’olandese Ernest van der
Kwast «snikkelgoal» letteralmente gol del
cazzo, la polacca Olga Tokarczuk «gniew»,
rabbia, il catalano Jaume Cabré «nosa», in-
tralcio e l’islandese Jon Kalman Stefansson
«snjor», neve.

Ora, diciamo che der Kwast, trentunenne
olandese nato a Bombay e oggi residente a
san Genesio, vicino Bolzano, di cui Isbn l’an-
no scorso ha tradotto Mama Tandoori, ultimo
dei suoi quattro romanzi, con il proprio lem-
ma accorpa due primati: offre la prima paro-
laccia e il primo vocabolo di senso sportivo.
Già, perché gli scrittori convocati a Mantova
– osserva Antonelli - sembrano avere tutte le
intenzioni di uscire dall’ovvio. Tant’è che nes-
suno di loro, fino qui, ha offerto neppure un

termine di quelli inflazionati dal linguaggio
borsistico che spadroneggia sui giornali…

Gli anglosassoni si sono presentati all’ap-
puntamento in questi anni con vocaboli sem-
mai ricercatamente lontani da esso: il biolo-
go-romanziere Simon Mawer con «genome»,
Anne Fine, scrittrice caustica, con «wicked»,
maligno ma anche fico nel gergo giovanile, il
viaggiatore William Dalrymple con «serendi-
pity» e Howard Jacobson con «argument»,
controversia.

Ma vediamo se, arrivati a sessanta lemmi,
si può cominciare a individuare qualche ca-
ratteristica di questo idioma europeo costrui-
to dagli scrittori. Ci sono Paesi, come l’Italia,
che sembrano mantenere un culto per la let-
terarietà del proprio idioma, se il versante
italiano contempla «sintassi» così come «sti-
le» (ma anche una parola incantevole, antica
e familiare, come «vigilia»).

Ci sono Paesi che scrivono nella propria
lingua le tappe di una storia tormentata,
com’è nei vocaboli romeni «soart», «consumi-
sm», «ateptare» e appunto «proizortat», cioè
destino, consumismo, aspettare, provvisorie-
tà. E c’è una malattia che accomuna molti
scrittori e chissà se accomuna anche molti
europei comuni: la nostalgia, , declinata co-
me «mall» dall’albanese Elvira Dones, «hi-
raeth» cioè la malinconia per un luogo lonta-
no dal gallese Cynan Jones, «saudade» dal
portoghese David Machado e «lontananza»
appunto da Antonio Prete. Dentro la casa co-
mune, l’Europa, oggi si sente nostalgia di ca-
se perdute?

ARCHIVIODI STATO
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Intercettazionidiguerra
Il libroshocksuinazisti
Domenica9settembre ore11 nelcortile
dell’Archiviodi StatodiMantova si terrà «Sönke
Neitzel Il libronero dell’umanità», incontro tragli
storiciSönke Neitzele AmedeoOsti Guerrazzi.
Consideratodalla stampa internazionale il libro
nerodell’umanità «I racconti shock deinazisti.
“Chegioiauccidere gli Italiani”» rappresenta
unascoperta importantissima, analizzando le
intercettazioni fatte dagliAlleati delle
conversazionideiprigionieri tedeschi.

Alvia laXVIedizione
diFestivaletteratura

CULTURE

Europa, parole
percapirsi
Torna il«Vocabolario»
alFestivaldiMantova

L’iniziativaaffidata
al linguistaAntonellimette
aconfronto lemmi
chegli scrittorididiversi
Paesivoglionocondividere

MARIASERENA PALIERI
MANTOVA

Apreoggia Mantova la XVIedizionedi
Festivaletteratura. Incontrotendenza con la
crisieconomica e nonostante il terremotoabbia
danneggiatoalcuni dei siti dellacittà, il Festival
invitacomeognianno ilpubblicoaun incontro
ravvicinatoconromanzieri,poeti, saggisti,
scienziatie musicisti.Dalla «a»di Gabriela
Adamesteanualla«z» di diStefanoZenni sono
293 i personaggiche siaffacceranno nella città
diVirgilio: SeamusHeaneye NgugiWa
Thiongo, i ritorni diEnglander ePablo d’Ors,gli
ospitidascoprirecomeShaul Ladany e Jan
Douwevan der Ploeg,gliomaggialla poesia di
Turoldoe Szymborskae una retrospettivaper il
NobelToniMorrison. Fioreall’occhiello di
questaedizione, la festasull'Orlando Furioso
chesi terrà traPalazzo Te e l'ex- Sagrestia della
SS.Trinitàannessaall'Archiviodi Stato. L'idea è
di riportare aMantova questo capolavoro
spessodimenticato a500 annidalle prime
letturecheAriostone facevaa Isabella d'Este.
Lamacchina fantasticadelpoema sarà rimessa
inmotochiedendo a40 trascrittori, poeti,
artisti, studiosidi raccontare per mezz'ora
ciascuno ilproprio OrlandoFurioso.
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